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San Salvador 
Muoiono 4 
consiglieri 
militari Usa 
• • SAN SALVADOR. Sull'inci
dente le autorità degli Siali 
ynlll che (anno base a San 
Salvador mantengono II mas-
almo riserbo. L'ambasciata 
U H della capitale salvadore
gna ha emesso un secco co
municato, dicendo che I nomi 
delle vittime saranno tornili 
solo dopo che le loro fami
glie, In America, saranno siale 
messe al corrente dell'acca
duto, La sola cosa finora ac
certata è che un elicottero mi
litare è precipitato al suolo, 
uccidendo sei del suol sette 
occupanti: quadro consiglieri 
militari e due medici (lutti 
americani). L'unico scampa
to, gravemente ferito, è. un 
quinto consigliere militare 
che e stato Immediatamente 
trasportato nella capitale per 
le cure del caso. L'Incidente è 
avvenuto all'alba di Ieri, In 
prossimità del lago di llopan-
go, a est di San Salvador, dove 
u guerriglia contro il governo-
fantoccio del piccolo stato 
centramericano è molto atti
va,,: La missione del consiglieri 
militari americani era torse 
quella di fare un sopralluogo 
peli area, di studiare la possi
bilità di Un probabile Interven
to dell esercito salvadoregno 
In quella tona, 

Non è ancora chiaro se l'e
licottero sia precipitato al suo
lo per un guasto meccanico, 
oppure se sia stato abbattuto 
daiifiuerrlgllerl, 

Airi consiglieri militari 
americani, sono rimasi) vittime 
di scontri a fuoco ò di inci
denti avvenuti quest'anno in 
Salvador. Il 31 mano scorso 
mòri un altro consulente min
iare americano nell'attacco 
aferrato dalla guerriglia con
tro la caserma «El Paraiso». 
Nel mesa di febbraio, un altro 
elicòttero che sorvolava la to
na di Chlnameca, a est di San 
Salvador, precipuo, causando 
la morte di un consigliere sta
tunitense. 

L'arflMÌi'figlfO rGmuMier (a amia'iàj tuf i il suo avvocato durante I udienza in Senato 

Poindexter 
puntella Reagan 
solo a metà 
Il presidente non farà 
la fine di Nixon 
ma sul piano politico 
ha ricevuto un duro colpo 

Chi comanda alla Casa Bianca? 
Si rivela a doppio taglio per Reagan la testimonian
za di Poindexter. Sostenendo di averlo deliberata
mente tenuto all'oscuro del dirottamento ai con
tras dei proventi della transazioni con l'Iran, l'am
miraglio lo ha scagionato sul punto che poteva 
condurre all'impeachment. Ma ha sollevato un ve
spaio sul tema di chi governa il paese. Anche la 
Casa Bianca ora sostiene che fu «cattivo servizio». 

DAI MOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERQ 

•tra NEW YORK. «Sono stato 
lo a decidere di non Informa
re Il presidente sulla diversio
ne dei (ondi al contras». Poin
dexter che scagiona Reagan 
su questo punto decisivo, lo 
ascoltiamo non In ufficio ma 
dal dentista. Ha attaccato l'al
toparlante alla radio per non 
perdere nemmeno una battu
ta dell'udienza anche mentre 
sta trapanando. Quando ci li
bera la bocca, commentiamo; 
bel colpo per Reagan, l'ammi
raglio lo ha levato d'Impiccio 
spanando in un-colpo solo la 
buccia di banana su cui pote
va scivolare verso l'Impea
chment. -Ma lo mette anche 
nel guai - risponde il profes

sionista - perché a questo 
punto lo voglio sapere chi go
verna, chi prende le decisioni 
fondamentali nel mio paese: li 
presidente o l'ammiraglio 
Poindexter o il colonnello 
North?» 

Che nel servizio reso da 
Pointexter a Reagan vi sia 
qualcosa a doppio taglio, si 
rendono conto anche alla Ca
sa Bianca, se II portavoce di 
Reagan ha sentito ieri II biso
gno di precisare che -ogni 
volta che al presidente viene 
negata la possibilità di pren
dere decisioni da presidente 
gli si rende un cattivo servi
zio», E lo stesso Poindexter ie
ri, nella prosecuzione della 

sua testimonianza, ha dovuto 
barcamenarsi dicendo che 
aveva informato Reagan, ma 
solo «sulle generali». 

•Reagan viene puntellato, 
ma resta vulnerabile», titola il 
•New York Times». Nell'ala 
occidentale della Casa Bian
ca, dove tutti I televisori sono 
rimasti accesi per l'intera gior
nata e Reagan stesso, si dice, 
è rimasto sino alla fine attac
cato allo schermo, si è certo 
tirato un grosso sospiro di sol
lievo e di soddisfazione per la 
testimonianza di Poindexter. 
Ma solo a metà. A questo pun
to la possibilità che a 18 mesi 
dalla scadenza del suo secon
do mandato gli facciano fare 
la fine di Nixon, se c'è mai 
stata, svanisce. Ma sorgono 
nuovi interrogativi su come 
funzionava la Casa Bianca. 

«Poindexter ha testimonia
to che Reagan non sapeva 
niente di metà della storia», si 
legge sul «Washington Post», 
•ma la metà di cui era a cono
scenza è brutta abbastanza». 
Sin dall'inizio le udienze sul-
fallare Iran-contras si sono 
articolale su due temi connes
si ma nettamente distinti: la 

vendita di armi all'Iran in cam
bio di ostaggi, e l'uso dei pro
venti di questa operazione per 
finanziare i contras In Nicara
gua, aggirando le proibizioni 
del Congresso. Sulla prima 
operazione Poindexter ha di
chiarato che Reagan non solo 
sapeva ma l'aveva autorizzata 
firmando un documento, che 
l'ammiraglio ha pensato bene 
di incenerire. Sulla seconda si 
è assunta in piena la responsa
bilità di averlo tenuto all'oscu
ro. deliberatamente, per pro
leggerlo nel caso che la fac
cenda fosse venuta fuori. Il 
primo tema è certo fonte di 
Imbarazzo politico per un 
Reagan che nel novembre 
scorso aveva detto con enfasi 
•non abbiamo scambiato anni 
per ostaggi né mai lo faremo», 
ma non ha conseguenze giu
diziarie. Il secondo però è 
quello che poteva far saltare il 
presidente, anche se Reagan 
aveva predisposto una secon
da fragile linea di difesa se
condo cui le restrizioni de) 
Congresso circa l'aiuto ai con
tras non si applicavano alla 
presidenza. Reagan avrebbe 
preferito probabilmente mag-

*"••••—•*-•»«• i mjlle rinvìi della visita a Berlino Ovest del leader della Rdt 
Un invito «vecchio» di sei anni 

Il lungo viaggio di Honecker 
Dalla cancelleria ai partiti democristiani, al liberali, 
alla Spd, ai Verdi: soddisfazione unanime, a Bonn. 
per l'annuncio ufficiale della visita di Honecker In 
settembre, Ieri, Il sottosegretario alla cancelleria 
Schaeuble ha messo In guardia dalle «attese esage
rate», tua è opinion* comune che il viaggio di Ho-
necker rappresenterà una tappa Importante nella 
normaliwazlone tra le due Germanie, 

, CAI NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• r i BONN,.Era una fredda 
«tornaladèi dicembre-81 iSul 
lago di Wertwllln, urta trentina 
di ehllofnwl a nord di Berli
no, il presidente del Consiglio 
di Sialo dalla Rdt Erlch Hone
cker ricevette II cancelliere 
della Repubblica federale 
Helmut Schmldl. Era l« consa
crazione della Ostpolitik, co
minciata più di un decennio 
prima, I capi delle due Germa
nie potevljna incontrarsi, par
larli, trillare traducendo In 
(alti politici II graduale, ravvi
cinamento pratico, sul plano 
della convivenza, degli scam
bi economici e umani, che si 
era verificato negli anni prece
denti. 

fu proprio al Werbellinsee 
eh» Schmid! Invila Honecker 
a ricambiare la visita, recan

dosi nella Repubblica federa
le, Maprlma che il cancelliere 
lasciasse la Rdt, tutto era già 
cambialo: Il generale Jaruzel-
skl aveva decretato lo stato 
d'emergenza In Polonia, l'Eu
ropa ripiombava in una cupa 
tensione e il sogno che I due 
Stati tedeschi potessero chia
marsene luorl, dare l'esemplo 
di un altro modo di convivere 
dell'Est e dell'Ovest, come re
clamò un «simposio di scritto
ri delle due Germanie» che 
proprio In occasione del col
loqui Schmldt-Honecker si 
era riunito a Berlino, si rivelò 
ben presto un'illusione. Che II 
momento culminante della 
«piccola distensione» Inlerte-
desca avesse coinciso con la 
svolta che pareva destinata a 
metter line alla «grande di

stensione» in Europa sembrò 
allora un segno dei tempi. 

L'invito a Honecker, co
munque, non venne mal ritira
to. E' restalo II per sei anni, 
sopravvivendo alle tensioni 
provocale anche in Europa 
dalla politica reaganlana della 
«confrontallon», alla vicenda 
degli euromissili, alle rigidez
ze dell'era brezneviana, alla 
svolta a destra di Bonn, sim
bolo contraddittorio di una 
continuità nel ravvicinamen
to tra le due Germanie che ha 
sapulo resistere alle prove più 
dure. Due volle è slato ripreso 
e due volte lasciato cadere: 
nel settembre dell'84 proprio 
in extremis, quando II viaggio 
ad Ovest di Honecker, delira
to in tulli i particolari, venne 
rinvialo. A determinare l'im
provviso cambiamento di pro
gramma aveva contribuito l'o-
stilila al ravvicinamento tra I 
due Stali tedeschi di alcuni 
paesi dell'Est, Polonia e Ceco
slovacchia soprattutto, e della 
stessa Unione Sovietica. Si 
disse, anzi, che l'«altolà> fosse 
arrivato proprio da Mosca. Ma 
neppure a Washington e In al
tre capitali occidentali la -pic
cola distensione» intertedesca 
piaceva molto e lo stesso can

celliere Kohl doveva lar fronte 
a una fronda interna che giu
dicava l'arrivo del «capo co
munista» come un cedimento 
sulla linea della •fermezza» 
occidentale che Bonn sban
dierava in tutti i campi, 

Dall'84 il clima è cambiato 
nuovamente. GII ostacoli che, 
da allora, erano venuti soprat
tutto dà parte occidentale, so
no caduti. L'opposizione di 
Bonn alla «doppia opzione ze
ro» sui missili è rientrata: i toni 
aspri sulla situazione dei diritti 
civili nella Rdt usati dalla Cdu 
e dal cancelliere In campagna 
elettorale sono scomparsi do
po le elezioni: alle Intempe
ranze della destra e alle sue 
pretese di considerare ancora 
aperta la questione del -confi
ni tedeschi» e stato messo un 
Ireno. Dall'altra parte, la pre
senza al Cremlino di Corba-
clov e un mutamento d'orien
tamento delle diplomazie dei 
«piccoli» del Patto di Varsavia 
hanno rappresentanlo svilup
pi altrettanto favorevoli. Ma 
soprattutto si è riaffacciata la 
prospettiva rii una distensione 
europea fondata, stavolta, sul 
progresso dei negoziati per il 
disarmo. Non a caso, ambien

ti diplomatici, tanto ad Ovest 
che ad Est, sottolineavano 
nelle settimane scorse che la 
prospettiva della visita di Ho
necker era molto legata al 
buon andamento del negozia
lo ginevrino Ira Usa e Urss. 

Proprio questo, però, indu
ce alla prudenza sullo svilup
po ulteriore della «piccola di
stensione» intertedesca. Se la 
Spd, come ha fatto ieri il presi
dente Hans-Jochen Vogel, ri
vendica alla Ostpolitik social
democratica l'iniziativa del 
riawiclnamento tra i due Stati 
tedeschi e ricorda che esso 
dipende dal miglioramento 
delle relazioni generali con 
l'Est, quindi anche con Mo
sca, e la Fdp può fare altret
tanto in nome della «continui
tà» della politica di distensio
ne che essa rappresenta, assai 
meno coerenti sono le riven
dicazioni di merito di Kohl e 
dei partiti democristiani. Pro
prio sul terreno del disarmo, 
infatti, l'uno e gli altri mostra
no esitazioni, ambiguità e 
contraddizioni che condizio
nano pesantemente lo svilup
po del dialogo verso una nuo
va distensione in Europa di 
cui la «piccola distensione» 
non può che essere una parte. 

L'ultimatum del governo iraniano scade domenica 

Teheran minaccia la rottura 
delle rekizioni diplomatiche con «Parigi 
L'Iran adesso minaccia di rompere le relazioni di
plomatiche con la Francia. Teheran pretende che 
le autorità francesi sospendano entro domenica 
tutti I controlli In atto dal 30 giugno attorno alla sua 
ambasciata a Parigi. La Francia ha annunciato che 
non Intende cedere minimamente al ricatto anche 
se desta molta preoccupazione la sorte dei france
si residenti In Iran «tutti possibili ostaggi». 

• f a PARIDI, «Se entro 72 ore 
Il governo francese non ri
muoverà gli ostacoli di fronte 
all'ambasciala Iraniana a Pari
gi e se gli agenti coinvolti nel
l'aggressione del diplomatico 
Iraniano e nel sequestro del 

- suol documenti non saranno 
puniti» l'Iran romperà le rela
zioni diplomatiche con Parigi. 

; Quésta la minaccia, anzi 11 ri-
: catto che è parlilo Ieri dal re

gime degli ayatollah alla volta 
della Francia, paese nel quale, 

•come provvedimento preli
minare di protesta, Teheran 
comincerà da subito a ridurre 
al minimo il suo personale 
presso le ambasciate». Come 
ha precisalo l'agenzia «Irma» 
•l'avvertimento è contenuto 
in una nota di prolesta che il 
ministero degli Esierl ha con
segnato all'incaricato d'affari 
francese a Teheran, Pierre La
trarne. 

L'ultimatum è l'ultimo atto 
di un match Iniziato II 30 giu

gno scorso quando Wahìd 
Gordjl, un interprete iraniano 
sospettalo dalla polizia fran
cese di essere a capo dei ser
vizi segrell degli ayatollah in 
Francia e di essere collegato 
agli attentali che sconvolsero 
Parigi nel settembre scorso, si 
rifugiò nella sede diplomatica 
del suo paese a Parigi, Mul
tandosi di presentarsi ai giudi
ci. Da allora l'edificio dell'am
basciata è circondato da 
agenti che controllano i docu
menti di tulli quelli che entra
no o escono, Gord|i, evidente
mente, non può che restare 
asserraglialo denlro, anche 
perché non gode di status e 
quindi di Immunità diplomati
ca, Questo «assedio», che co
me ha ribadilo ieri II ministero 
degli Interni francese, non 
verrà minimamente allentalo 
e tantomeno tolto come pre
tenderebbero gli iraniani, e 

considerato a Teheran una 
violazione del diritto interna
zionale. «GII occidentali conti
nuano a dimostrare di com
portarsi In maniera incivile. I 
cosiddetti paesi civili non ri
spettano le regole internazio
nali che essi stessi hanno det
tato» ha sbollato ieri il vicemi-
nlstro degli Esteri Iraniano 
Hussein Sheikholesman che 
era all'aeroporto di Teheran 
ad attendere «l'altro uomo 
dello scandalo» quell'Aminza-
deh che sostiene di essere sta
to malmenato sabato notte da 
doganieri Irancesi all'aerosta
zione di Ginevra. Aminzadeh 
Ieri è tornato in palila, «palli
do, preoccupato, legalo alla 
barella» e «non è stato in gra
do di riconoscere nessuna 
delle persone che lo stavano 
aspettando». Va ricordato che 
i medici di Ginevra che aveva
no visitato II diplomatico ira-

giore omertà da parte dell'am
miraglio anche sul primo pun
to e dice di non ricordare di 
aver visto o firmato alcun do
cumento, ma ovviamente 
prende e porta a casa il regalo 
che gli viene fatto sul secon
do. 

La testimonianza di Poinde
xter l'ha salvato sul piano le
gale. Ma non è detto che ab
bia convinto l'opinione pub
blica, che in grande maggio
ranza ritiene che Reagan men
ta quando dice che non ne sa
peva nulla. L'ammiraglio, a di
re il vero, ha fatto del suo me
glio per fornire un'immagine 
dell'uomo con cui ha lavorato 
per oltre 5 anni, Ronald Rea
gan, come presidente «forte», 
che legge tutto, soppesa at
tentamente le diverse opinio
ni, decide. Ma non è stato 
molto convincente nello spie
gare come mai un presidente 
così non avesse mai sentito il 
bisogno di chiedere dove I 
suoi collaboratori trovassero i 
tondi per sostenere i contras. 
Né è riuscito a spiegare come 
abbia resistito alla tentazione, 
per tanto tempo, di dire ad 

uno che ha tanto humour e 
ama tanto le barzellette come 
Reagan, la cosa buffa che era
no riusciti a farli finanziare da 
Khomeini. 

Prima di lui, Norlh aveva 
fatto un gran comizio, ma si 
era trincerata in un muro di 
«non ricordo» sulla questione 
sostanziale di da dove gli ve
nissero gli ordini. Poindexter 
ha accettato appieno di fare II 
capro espiatorio, e ha coperto 
pienamente sia Reagan sopra 
di lui che North sotto. Per 
questo può anche finire in ga
lera (gli è già slato comunica
to che egli è ora II «principale 
obiettivo» dell'indagine giudi
ziaria che è In corso parallela
mente alle udienze del Con
gresso). Creando un nuovo 
motivo di imbarazzo per Rea
gan, sull'abbandonare al suo 
destino il subordinalo che si è 
così platealmente sacrificato 
per proteggerlo oppure gra
ziarlo per riconoscenza in ca
so di condanna, «suggerendo 
in tal modo - come scrive il 
"New York Times" - che ci 
sia slata una contrattazione 
per convincerlo a testimonia
re come ha fatto». 

Si chiamava Khadighen Rasouli, 
la ragazza nella foto iraniana, 
aveva 15 anni. Dopo che il suo 
villaggio era stato bombardato 
dall'aviazione irachena, era stata 
ricoverata all'ospedale S. Euge-

— nio di Roma, per le gravi ustioni 
riportate. Ieri mattina è morta, a 

due giorni dal suo arrivo a Roma. L'ambasciata di Teheran a 
Roma afferma che il bombardamento è stalo effettuato con 
armi chimiche e ieri, in una sua nota, ha protestato perché «I 
mass media occidentali passano sotto silenzio questi crimini». 

Ragazza iraniana 
uccisa 
dalle anni 
chimiche 

niano erano del parere che 
non facesse altro che una 
commedia. Ieri i servizi segreti 
francesi hanno affermato che 
i documenti che Aminzadeh 
non aveva nascosto nella valì
gia diplomatica e dunque gli 
sono stati sequestrati a Gine
vra contengono informazioni 
sul coinvolgimento di Cordjl 
(quello asserragliato nell'am
basciata) in azioni terroristi
che. 

Come si ricorderà, infine, 
prima di arrivare alla minaccia 
della rottura delle relazioni di
plomatiche l'Iran ha accusato 
di spionaggio II console fran
cese a Teheran Torri e ha im
pedito nel week end a due 
francesi di tornare In patria, 
Adesso per i 15 diplomatici 
dell'ambasciala di Parigi in 
Iran, per tutti ì francesi che so
no ancora 11 e anche per 1 5 
sequestrati dagli estremisti 
Islamici in Libano la situazio
ne si la drammatica. 

Zia ul Haq: 
«Gli attentati 

•I veri colpevoli sono agenti contrari alla politica persegui
ta dal Pakistan nei confronti dell'Afghanistan». Gli attentali 
sanguinosissimi di martedì scorso non li ha ancora rivendi
cati nessuno, così il gen. Zia ul Haq (nella foto) ha ben 
pensato di far ricadere la responsabilità di quei 75 morti su 
uno dei suoi tanti -nemici» esterni, Il regime di Kabul. Non 
può certo ammettere che si è trattato dell'opposizione 
interna. 

il Sudafrica non ha più am
basciatore In Francia. Ne 
aveva designato uno, Hen-
drik Geldenhuys, ma Mitter
rand non l'ha gradito, In
tendendo con questo prò-
testare contro la condanna 

^mm^^^^m^^^^ a 4 a n n ( <)j carcere nel CI-
skei di un francese, Pierre-André Albertinl che si era rifiu
tato di testimoniare contro simpatizzami dell'Anc. Cosi Ieri 
Pretoria ha richiamato Geldenhuys accusando Mitterrand 
di comportamento 'sprezzante e inopportuno», 

La notizia è del quotidiano 
tedesco «Bild». Ed è ag
ghiacciante. La Germania 
federale Importerebbe Ille
galmente dallo Zaire san
gue umano, probabilmente 
infetto da Aids con la com-

•"""•••^•^"••"•"^•^••"" plicltà del Belgio, Sarà bene 
ricordare che In Zaire il 20-30*. della gente e affetta da 
Aids. Il sangue partirebbe da Kinshasa con etichette «san
gue animale». In Belgio l'etichetta verrebbe cambiata e il 
presunto plasma belga raggiungerebbe la Rfg ed altri pae
si. 

L'India ha il suo ottavo pre
sidente. E Ramaswaml ven-
kataraman, fino ad oggi vi
cepresidente dell'Unione. 
Le elezioni si sono svolte 
lunedi al parlamento cen-
frale e in quelli del 25 Stati 

— . ^ • — — del paese. Come II prede
cessore Giani Zail Singh, Venkataraman appartiene al par
tito di Gandhi, il Congresso (I), ha 76 anni e giurerà per la 
nuova carica il 25 luglio. Ha vinto sui concorrenti con 
740.148 voti. 

Mubarak 
alla guida 
dell'Oua? 

Pretoria 
richiama 
l'ambasciatore 
a Parigi 

Contrabbando 
di sangue 
infetto 
da Aids 

L'India 
ha 
un nuovo 
presidente 

Grandi manovre sotterra
nee dell'Egitto per aggiudi
carsi la prossima presiden
za di turno dell'Organizza
zione per l'unità africana, il 
cui vertice è in programma per il 27 luglio ad Addis Abeha. 
La candidatura di Mubarak sembra aver come unico oppo
sitore l'altro candidato, Kaunda dello Zambia. Il Cairo, 
dopo esser stato riammesso e riaccettato nel mondo ara
bo, vuole riconquistare in Africa i favori del '79 con Camp 
David. 

«Braccio 
coniugale» 
nelle carceri 
cubane 

Cominciavano ad 
troppe le accuse di viola
zioni dei diritti umani nelle 
carceri cubane. Cosi l'Ava
na ha deciso di «umanizzar
le.. E stato annunciato un 
programma di scarcerazio-

' ne di tutti i controrivoluzio
nari (quanti sono?) e l'introduzione di uno speciale «brac
cio coniugale» nelle prigioni. Ai carcerati saranno cioè 
permessi d'ora in poi «incontri intimi» con le proprie mogli 
ovviamente «in appositi locali». 

Elicottero 
libico 
fugge 
in Egitto 

E tre, Un elicottero militare 
libico è atterrato Ieri in una 
base aerea egiziana nel de
serto occidentale. Il Cairo 
sta esaminando le richieste 
dei 3 membri dell'equipag-
gio. Lo ha annunciato la r«-

• ^ • ^ • « • • j » ™ » ^ » ™ dio nazionale interrompen
do i programmi. In 4 mesi hanno cercato asilo in Egitto gli 
equipaggi di un altro elicottero e di un Hercules C-I 30 
libici. A lutti finora è stato concesso asilo politico. 

Effetti della radioattività? Il 
numero de) parti gemellali 
avvenuti di recente nella 
zona vicina alla centrale nu
cleare di Cemobyl, è au
mentato di sei volte rispetto 
alle medie precedenti il di-

" " • • • ^ " • " ^ » ^ saslfo del 26 aprile dell'86. 
Lo rende noto l'Istituto per la protezione della madre e del 
bambino di Kiev. Tutte le donne che dall'86 ad oggi hanno 
partorito gemelli provengono da una zona compresa entra 
i 30 km dall'area del disastro. 

Effetto 
Cemobyl: 
aumentano 
I gemelli 

MARCELLA EMILIANI 

«Moskovskaya Pravda» 

«L'eurocomunismo è nato 
perché l'Urss 
ha perso prestigio» 

Poliziotti controllano dall'alto l'ambasciata iraniana a Parigi 

• i MOSCA. L'.Euroeomu-
nlsmo» è nato perché i guasti 
causati dallo stalinismo «han
no compromesso II prestigio 
dell'Urss», che ha perso cosi 
progressivamente la sua im
magine dì paese-guida per i 
partiti comunisti non al pote
re. Ma le colpe non sono state 
solo dì Stalin. Infatti «sebbene 
alla fine degli anni 50 il vec
chio sistema abbia comincia
to a mostrare sintomi di crisi, 
esso continuava ad autorlpro-
dursi e ad affermarsi». Ma in 
quel periodo (e il riferimento 
implicito è a Breznev) «l'appa
rato burocratico improduttivo 
ha assunto proporzioni senza 
precedenti, 1 vincoli burocrati
ci hanno letteralmente para
lizzato la società». E, se l'eco
nomia restava comunque a 
galla, questo era solo grazie 
«alle risorse colossali del
l'Urss». 

La crìtica, impietosa e chia
rissima, è dell'accadernicosc-
vietìco Vladimir Dascìcev, 
dell'istituto dì economia del
l'accademia delle sciente 
dell'Urss. E un vero e proprio 
processo all'economìa sovie
tica delle passate gestioni, ap
parso su «Moskovskaya Pri
vila». L'autore dell'articolo si 
chiede perché •praticamente 
per oltre trent'anni il processo 
dì rinnovamento della società 
sovietica ha segnalo II passo 
oppure è andato avanti in mo
do estremamente fiacco», Tr» 
ì mali che hanno Irena» il 
progresso dell'economia e 
della società sovietica, Dascì
cev indica il -dogmatismo» 
teorico, «gli interessi egoistici 
di un colossale apparato buro
cratico», «rìnvecchiamento 
del quadri contrari a qualsiasi 
cambiamento». Il carattere 
«chiuso» dell'economia sovie
tica ha fatto II resto. 

l'Unità 
Venerdì 
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